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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Pontecagnano Faiano

Provincia di: Provincia di Salerno

OGGETTO: Realizzazione blocchi ossari e blocchi loculi frontali “a fornetto” nel
cimitero comunale Area “A” - 1° stralcio

L’intervento prevede la costruzione di n. 3 blocchi bifacciali costituiti da elementi
prefabbricati autoportanti, poggianti su di un’unica platea di fondazione.

Nel dettaglio l’intervento prevede la realizzazione di n. 52 loculi con apertura frontale,
posti su quattro livelli, aventi ognuno dimensioni interne nette di 75x75x235 cm, e n. 1.160
ossari posti su otto livelli di dimensioni interne pari a 30x30x75 cm.

I lavori nello specifico consistono nella realizzazione di platee di fondazione interrate,
in cemento armato gettato in opera, su cui saranno installati elementi prefabbricati per ossari e
per loculi salme. Successivamente su detti blocchi, verrà ubicato un modulo piano prefabbricato
che faccia da copertura e su cui successivamente sarà realizzato un massetto di pendenza con
sovrastante guaina impermeabile. La scelta di preferire strutture prefabbricate, in luogo di quelle
in opere, offre vantaggi di velocizzazione dell’attività di costruzione, di durata nel tempo e di
riduzione al minimo di oneri di cantiere e rischi connessi alla sicurezza. In particolare i
manufatti prefabbricati saranno prodotti con calcestruzzo in classe di resistenza C45/55 con
basso rapporto acqua cemento, il che garantisce l’assenza di fessurazione per ritiro e la piena
protezione delle armature metalliche da fenomeni ossidativi. Gli elementi saranno dimensionati
e verificati secondo norme tecniche per le costruzioni D.M. 17 gennaio 2018.

L’intervento si completerà con la realizzazione dell’impianto elettrico per
l’alimentazione delle lampade votive e con la realizzazione dei rivestimenti costituti da lastre in
marmo ancorate alla struttura mediante staffe in ottone “chiavarde singole o doppie” ed intonaco
tradizionale, oltre ad altre opere riguardanti la sistemazione della pavimentazione dei
marciapiedi adiacenti i nuovi blocchi.

A lavori ultimati e collaudati, sarà onere dei singoli assegnatari, prevedere
all’installazione degli elementi di arredo, quale portafiore, portalampada e portafoto, secondo
modelli e tipologia indicati dal Settore Cimiteriale.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23
giugno 2022.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 OPERE GENERALI
 °  02 BLOCCHI LOCULI E OSSARI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE GENERALI

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire o facilitare l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni
connessi con il sistema edilizio stesso.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Opere di fondazioni superficiali
 °  01.02 Coperture piane
 °  01.03 Rivestimenti esterni
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Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Platee in c.a.
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Platee in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni

di dissesto e/o cedimenti strutturali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della

fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.01.01.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.
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Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Parapetti ed elementi di coronamento
 °  01.02.02 Strato di pendenza
 °  01.02.03 Strato di imprimitura
 °  01.02.04 Strato di protezione in asfalto
 °  01.02.05 Canali di gronda e pluviali
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Parapetti ed elementi di coronamento

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione e decorazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.02.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.01.A03 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più affidabili sul piano

statico.

01.02.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.02.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.02.01.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A09 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.01.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A11 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A12 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A13 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
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Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare

periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per

parapetti ed elementi di coronamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6)

Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 12)

Penetrazione di umidità; 13) Presenza di vegetazione.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Strato di pendenza

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Lo strato di pendenza può essere collocato:  al di sopra dell'elemento portante o al di sopra dell'elemento termoisolante.

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in

prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del

manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di

copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Il ripristino dello strato di pendenza va effettuato, se

necessario, fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Per la

ricostituzione dello strato di pendenza si utilizzano materiali idonei (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o

non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione,

ecc.). Ripristino inoltre degli strati funzionali della copertura collegati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.02.02.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.02.02.A04 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.02.02.A05 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.02.02.A06 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.02.02.A07 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.02.02.A08 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.02.A09 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.02.02.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.
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01.02.02.A11 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.02.02.A12 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.02.C01 Controllo della pendenza
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla eventuale presenza di

eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo

alleggerito o non; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento

termico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Deposito superficiale; 4) Dislocazione di elementi;

5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua;

10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Strato di imprimitura

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Lo strato di imprimitura può essere collocato: al di sopra dell'elemento portante, al di sopra dello strato di pendenza, al

di sopra dello strato di continuità, al di sopra dello strato termoisolante e al di sopra dello strato di irrigidimento.

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla

presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli

generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli

elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La sostituzione dello strato di

imprimitura va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.02.03.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.03.A03 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.02.03.A04 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.02.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.03.A06 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.02.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.
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01.02.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o

per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

01.02.03.A09 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.02.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.03.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di

vegetazione sopra la tenuta.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato

di imprimitura; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) Stabilità chimico reattiva.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni,

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Strato di protezione in asfalto

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito. In

particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che

possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della

copertura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.04.A02 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.02.04.A03 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.02.04.A04 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.02.04.A05 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.02.04.A06 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.04.A07 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.
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01.02.04.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

01.02.04.A09 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.02.04.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.02.04.A11 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o

per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

01.02.04.A12 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.02.04.A13 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.02.04.A14 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.04.C01 Controllo del manto
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione in corrispondenza dei canali di gronda e delle

linee di compluvio. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in

corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllo delle giunzioni, dei

risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi per strato di

protezione in asfalto; 3) Isolamento termico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fessurazioni, microfessurazioni; 3) Imbibizione; 4) Infragilimento e porosizzazione

della membrana; 5) Penetrazione e ristagni d'acqua; 6) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 7)

Rottura; 8) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento

della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al

problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al

numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di

copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili.

Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre

ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare

controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver

compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

Manuale d'Uso Pag.  13



01.02.05.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.05.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.05.A03 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.02.05.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.02.05.A05 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.02.05.A06 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.02.05.A07 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.05.A08 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.02.05.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.02.05.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.02.05.A11 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.05.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per

canali di gronda e pluviali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di

raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8)

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.05.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.
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Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Intonaco
 °  01.03.02 Rivestimenti lapidei
 °  01.03.03 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Intonaco

Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino

efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.01.A02 Attacco biologico
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali.

01.03.01.A03 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.03.01.A04 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco.

01.03.01.A05 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.03.01.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.03.01.A08 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A09 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.01.A10 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.01.A11 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.01.A12 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.01.A13 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.03.01.A14 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.01.A15 Mancanza
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.01.A16 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.01.A17 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A18 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.03.01.A19 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A20 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.03.01.A21 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A22 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo funzionalità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo a vista
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del

controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi

per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la

presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature.

01.03.01.C02 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,

ecc.) e/o difetti di esecuzione.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di

vegetazione.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

Manuale d'Uso Pag.  17



01.03.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.03.02.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.02.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.03.02.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.03.02.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.03.02.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.02.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.02.A08 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.02.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.02.A10 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.02.A11 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.03.02.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.02.A13 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.02.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.02.A15 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.02.A16 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.03.02.A17 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.03.02.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.02.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.03.02.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

01.03.02.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,

macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di

vegetazione.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Tinteggiature e decorazioni

Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.03.A02 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.03.03.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.

01.03.03.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.03.03.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.03.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.03.03.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.03.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.03.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.03.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
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chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.03.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.03.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.03.03.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.03.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.03.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.03.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.03.A17 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.03.03.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.03.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.03.03.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.03.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.03.03.A22 Sfogliatura
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli

aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie

(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito

superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13)

Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19)

Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura.
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Corpo d'Opera: 02

BLOCCHI LOCULI E OSSARI
Elementi autoportanti prefabbricati, atti a ricevere resti umani.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Opere cimiteriali
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Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali
Si tratta di spazi ed elementi di servizio pubblico urbano per lo svolgimento di riti funebri nonché per la sistemazione ordinata delle
sepolture. Essi sono disciplinati da norme e leggi nazionali nonché da regolamenti regionali e comunali. La scelta di ubicazione va fatta
in considerazione di aspetti e parametri urbanistici, demografici, economici, geologici, tecnologici, ecc.. Essi sono assoggettati al regime
del Demanio Pubblico (art. 824 del codice civile) e pertanto risultano essere inalienabili. Gli elementi costitutivi possono essere
individuati in: alloggi custode, camera di osservazione e obitorio, camera mortuaria, campi decennali di inumazione, cappella religiosa,
colombari, ossari, cinerari, depositi, magazzini, forni crematori, ingressi, mensa e spogliatoi, parcheggi, recinzioni, uffici, sala per
autopsia, sepolture di religioni diverse, sepolture private, servizi igienici, viali interni ed aree a verde.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Accessori funerari
 °  02.01.02 Batteria di ossari in parete in calcestruzzo
 °  02.01.03 Batteria di loculi ad apertura frontale in cemento armato
 °  02.01.04 Basamento prefabbricato per loculo frontale
 °  02.01.05 Cordoli di delimitazione
 °  02.01.06 Loculi in batteria portante
 °  02.01.07 Ossari
 °  02.01.08 Viali interni
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Accessori funerari

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di elementi di diverso materiale posti a corredo delle tombe. Possono distinguersi in: bronzi, cere, fotoceramiche, luminarie,
portafiori, statue, scritte ed epigrafi e vasi. Il loro impiego nonché i caratteri dimensionali sono in genere disciplinati da regolamenti
comunali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Provvedere ad effettuare operazioni di pulizia e rimozione di macchie e

depositi mediante l'impiego di attrezzature e prodotti idonei a secondo del tipo di materiale in uso. Sostituire eventuali

elementi e/o parti usurati con altri di analoghe caratteristiche. In generale le operazioni di manutenzione vengono

effettuate a cura di personale comunale e/o di altra ditta appaltatrice di lavorazioni di opere cimiteriali e di fornitura di

materiali e lavorazioni annesse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

02.01.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

02.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

02.01.01.A04 Distacco
Distacco degli elementi di arredo (lettere, stampe, ecc.) per eventi esterni di natura traumatica e/o per effetto degli agenti disgreganti

atmosferici.

02.01.01.A05 Mancanza
Mancanza di scritte e/o epigrafi inerenti a dati del defunto.

02.01.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Batteria di ossari in parete in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di batteria di ossari, in numero diverso, realizzata in parete con spessore di 10 cm. Le caratteristiche costruttive ne consentono
un montaggio veloce con accessori in carpenteria metallica ed ancoraggi meccanici su piastra di fondazione senza necessità di ricorrere
a getti di completamento. La geometria prevede dimensioni interne in conformità al DPR n° 285 del 10 settembre 1990 e circolare
esplicativa MI.SA. n° 24 del 24 giugno 1993.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Rimozione di macchie e depositi nonché pulizia delle superfici a vista delle

lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale. Ripristino e/o sostituzione di parti e/o

elementi usurati. In generale le operazioni di manutenzione vengono effettuate a cura di personale comunale e/o di altra

ditta appaltatrice di lavorazioni di opere cimiteriali e di fornitura di materiali e lavorazioni annesse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, alla superficie delle lastre di chiusura.
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02.01.02.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.02.A03 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.02.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.02.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Batteria di loculi ad apertura frontale in cemento
armato

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di batteria di ossari ad apertura frontale, in numero diverso, realizzata con struttura portante. Le caratteristiche costruttive ne
consentono un montaggio veloce con accessori in carpenteria metallica ed ancoraggi meccanici su piastra di fondazione senza necessità
di ricorrere a getti di completamento. La geometria prevede dimensioni interne in conformità al DPR n° 285 del 10 settembre 1990 e
circolare esplicativa MI.SA. n° 24 del 24 giugno 1993.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Rimozione di macchie e depositi nonché pulizia delle superfici a vista delle

lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale. Ripristino e/o sostituzione di parti e/o

elementi usurati. In generale le operazioni di manutenzione vengono effettuate a cura di personale comunale e/o di altra

ditta appaltatrice di lavorazioni di opere cimiteriali e di fornitura di materiali e lavorazioni annesse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Chiusure a chiave difettose
Perdita di funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura a chiave delle lastre di chiusura per effetto di processi di corrosione e di

usura.

02.01.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.03.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.03.A04 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.03.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del rivestimento.

02.01.03.A06 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.03.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.03.A08 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.04
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Basamento prefabbricato per loculo frontale

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di un basamento prefabbricato per loculo frontale impiegato per il posizionamento dei loculi ad apertura frontale in modalità
autoportante. Ha caratteristiche costruttive che lo rendono strutturalmente resistente nelle condizioni di esercizio, consentendone un
montaggio veloce con accessori in carpenteria metallica ed ancoraggi meccanici su piastra di fondazione senza necessità di ricorrere a
getti di completamento.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Rimozione di macchie e depositi nonché pulizia delle superfici a vista delle

lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale. Ripristino e/o sostituzione di parti e/o

elementi usurati. In generale le operazioni di manutenzione vengono effettuate a cura di personale comunale e/o di altra

ditta appaltatrice di lavorazioni di opere cimiteriali e di fornitura di materiali e lavorazioni annesse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Chiusure a chiave difettose
Perdita di funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura a chiave delle lastre di chiusura per effetto di processi di corrosione e di

usura.

02.01.04.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.04.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.04.A04 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.04.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del rivestimento.

02.01.04.A06 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.04.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Cordoli di delimitazione

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di elementi per la delimitazione delle aree di inumazione. Sono generalmente realizzati in granito e in cemento e/o altri
elementi prefabbricati. Il dimensionamento e le tipologie costruttive sono disciplinate comunque da regolamenti comunali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare la stabilità tra elementi. Ripristino e/o sostituzione di parti

sconnesse e/o elementi rotti. Asportazione della vegetazione spontanea in eccesso. In generale le operazioni di

manutenzione vengono effettuate a cura di personale comunale e/o di altra ditta appaltatrice di lavorazioni di opere

cimiteriali e di fornitura di materiali e lavorazioni annesse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
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dalla loro sede.

02.01.05.A02 Mancanza
Mancanza di parti o di elementi lungo le aree di delimitazione.

02.01.05.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione, in prevalenza spontanea, caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici degli

elementi.

02.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 02.01.06

Loculi in batteria portante

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di loculi in batteria portante con sistemi costruttivi strutturali prefabbricati cav portante per tumulazione frontale di tipo chiuso.
Sono costituiti da solette dimensionate con  pendenza verso l'interno ed elementi monoblocco a nicchie di tipo chiuso con dimensioni di
ingombro interno standard.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Rimozione di macchie e depositi nonché pulizia delle superfici a vista delle

lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale. Ripristino e/o sostituzione di parti e/o

elementi usurati. In generale le operazioni di manutenzione vengono effettuate a cura di personale comunale e/o di altra

ditta appaltatrice di lavorazioni di opere cimiteriali e di fornitura di materiali e lavorazioni annesse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.06.A01 Chiusure a chiave difettose
Perdita di funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura a chiave delle lastre di chiusura per effetto di processi di corrosione e di

usura.

02.01.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.06.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.06.A04 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.06.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del rivestimento.

02.01.06.A06 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.06.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.06.A08 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 02.01.07

Ossari

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali
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Si tratta di strutture realizzate per la definitiva destinazione dei resti provenienti dalle esumazioni ed estumulazione dei cadaveri al
termine del tempo stabilito di concessione. In essi vengono adagiati e raccolte le ossa umane ed altri resti poste in cassette di zinco di
spessore non inferiore a mm 0,66 recante i dati anagrafici. Sono costituite da cellette rivestite su fronte con chiusure in lastre di
materiale lapideo o marmoreo contrassegnate con i dati del defunto, disposti in serie continue o sovrapposte tra di loro. Sono
generalmente realizzate sotto a portici o in prossimità di spazi ricavati nelle gallerie dei colombari.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Rimozione di macchie e depositi nonché pulizia delle superfici a vista delle

lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale. Ripristino e/o sostituzione di parti e/o

elementi usurati. In generale le operazioni di manutenzione vengono effettuate a cura di personale comunale e/o di altra

ditta appaltatrice di lavorazioni di opere cimiteriali e di fornitura di materiali e lavorazioni annesse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.07.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.07.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.07.A03 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.07.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.07.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 02.01.08

Viali interni

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Rappresentano gli spazi di viabilità pedonale e meccanizzata di servizio. Possono ulteriormente distinguersi in:
- viali principali di collegamento: disposti in funzione degli ingressi principali, utilizzati per il transito di mezzi (carri funebri, macchine di
lavoro, ecc.) e cose;
- viali secondari di distribuzione interna: dislocati in zone interne ai cimiteri a servizio di visitatori, per il raggiungimento delle singole
sepolture, e piccoli mezzi meccanici.
Quest'ultimi possono ulteriormente dividersi in:
- passaggi tra sepolture (>= m 0.50);
- passaggi pedonali (>= m 1.20);
- viali pedonali con accesso anche meccanizzato (>= m 2.50);
- percorsi di accesso ai loculi (>= m 3.00);
- percorsi di accesso agli ossari (>= m 2.50).
Essi vanno dimensionati e proporzionati opportunamente rispetto alla superficie cimiteriale nonché all'utenza prevista.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità dei rivestimenti superficiali e degli spazi annessi. Controllare l'assenza di

eventuali anomalie. Verifica delle pendenze anche in funzione dei sistemi di captazione delle acque meteoriche

(caditoie, tombini, ecc.). Rimozione di eventuali depositi e/o ostacoli lungo le superfici in uso. Ripristino e/o

sostituzione di eventuali parti mancanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.08.A01 Depositi
Depositi di materiale e/o altro lungo le superfici in uso pedonali e meccanizzate.

02.01.08.A02 Dimensionamento insufficiente
Dimensionamento insufficiente dei percorsi interni rispetto all'utenza media dei visitatori.

02.01.08.A03 Mancanza
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Mancanza di elementi e/o altro materiale nei rivestimenti delle pavimentazioni lungo le superfici in uso.

02.01.08.A04 Pendenze errate
Pendenze errate rispetto ai sistemi di captazione delle acque meteoriche (caditoie, tombini, ecc.).

02.01.08.A05 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) lungo i percorsi in uso.

02.01.08.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Pontecagnano Faiano

Provincia di: Provincia di Salerno

OGGETTO: Realizzazione blocchi ossari e blocchi loculi frontali “a fornetto” nel cimitero
comunale Area “A” - 1° stralcio

L’intervento prevede la costruzione di n. 2 blocchi bifacciali costituiti da elementi
prefabbricati autoportanti, poggianti su di un’unica platea di fondazione.

Nel dettaglio l’intervento prevede la realizzazione di n. 52 loculi con apertura frontale, posti
su quattro livelli, aventi ognuno dimensioni interne nette di 75x75x235 cm, e n. 696 ossari posti su
otto livelli di dimensioni interne pari a 30x30x75 cm.

I lavori nello specifico consistono nella realizzazione di platee di fondazione interrate, in
cemento armato gettato in opera, su cui saranno installati elementi prefabbricati per ossari e per
loculi salme. Successivamente su detti blocchi, verrà ubicato un modulo piano prefabbricato che
faccia da copertura e su cui successivamente sarà realizzato un massetto di pendenza con
sovrastante guaina impermeabile. La scelta di preferire strutture prefabbricate, in luogo di quelle in
opere, offre vantaggi di velocizzazione dell’attività di costruzione, di durata nel tempo e di
riduzione al minimo di oneri di cantiere e rischi connessi alla sicurezza. In particolare i manufatti
prefabbricati saranno prodotti con calcestruzzo in classe di resistenza C45/55 con basso rapporto
acqua cemento, il che garantisce l’assenza di fessurazione per ritiro e la piena  protezione delle
armature metalliche da fenomeni ossidativi. Gli elementi saranno dimensionati e verificati secondo
norme tecniche per le costruzioni D.M. 17 gennaio 2018.

L’intervento si completerà con la realizzazione dell’impianto elettrico per l’alimentazione
delle lampade votive e con la realizzazione dei rivestimenti costituti da lastre in marmo ancorate
alla struttura mediante staffe in ottone “chiavarde singole o doppie” ed intonaco tradizionale, oltre
ad altre opere riguardanti la sistemazione della pavimentazione dei marciapiedi adiacenti i nuovi
blocchi.

A lavori ultimati e collaudati, sarà onere dei singoli assegnatari, prevedere all’installazione
degli elementi di arredo, quale portafiore, portalampada e portafoto, secondo modelli e tipologia
indicati dal Settore Cimiteriale.

Manuale di Manutenzione Pag.   2



Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23
giugno 2022.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 OPERE GENERALI
 °  02 BLOCCHI LOCULI E OSSARI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE GENERALI

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire o facilitare l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni
connessi con il sistema edilizio stesso.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Opere di fondazioni superficiali
 °  01.02 Coperture piane
 °  01.03 Rivestimenti esterni
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Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e

resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti

2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993;

UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Platee in c.a.
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Platee in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della

fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.01.01.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6)

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed
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evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

Prestazioni:
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde

evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di

coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad

assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o

passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua

d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono

presentare specifici valori d'impermeabilità.

 Riferimenti normativi:
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.

01.02.R02 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che

la costituiscono.

Prestazioni:
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da

assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è

quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in

funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla

funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.

 Riferimenti normativi:
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2;

UNI 8627; UNI EN 1991.

01.02.R03 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa

(acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche

e funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare

le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

 Riferimenti normativi:
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN

539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

01.02.R04 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
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La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.

Prestazioni:
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni

punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore

alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.

 Riferimenti normativi:
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI

8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.

01.02.R05 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti

fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai

coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i

valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

 Riferimenti normativi:
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975;

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN

12086; UNI EN ISO 13788; ASTM C236.

01.02.R06 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di

prestazioni.

Prestazioni:
Gli elementi ed i materiali costituenti la copertura non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, muffe, insetti, ecc. In

particolare le parti in legno dovranno essere trattate adeguatamente in funzione del loro impiego.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI.

 Riferimenti normativi:
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099.

01.02.R07 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere realizzati con materiali e rifinite in maniera tale che conservino

invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni

chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra le parti metalliche di natura diversa.

E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico-fisico o comunque che

possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e

zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed

alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme

vigenti.

 Riferimenti normativi:
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
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 °  01.02.01 Parapetti ed elementi di coronamento
 °  01.02.02 Strato di pendenza
 °  01.02.03 Strato di imprimitura
 °  01.02.04 Strato di protezione in asfalto
 °  01.02.05 Canali di gronda e pluviali
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Parapetti ed elementi di coronamento

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto

alle condizioni di carico e di progetto.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno essere idonei a contrastare

efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la

durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche UNI specifiche.

 Riferimenti normativi:
UNI 8089; UNI 8090; UNI 10805; UNI 10806; UNI 10807; UNI 10808; UNI 10809.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.02.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.01.A03 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più affidabili sul piano

statico.

01.02.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.02.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.02.01.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A09 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.01.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A11 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
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patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A12 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A13 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare

periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per

parapetti ed elementi di coronamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6)

Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 12)

Penetrazione di umidità; 13) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino coronamenti
Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti mancanti e/o sostituzione

di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza qualora i

coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti

specifici.

 • Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.

01.02.01.I02 Ripristino parapetti
Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e

sicurezza.

 • Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.

01.02.01.I03 Riverniciature
Cadenza: ogni 5 anni
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di coronamento

nonché delle decorazioni.

 • Ditte specializzate: Pittore.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Strato di pendenza

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la

funzionalità.

Prestazioni:
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Lo strato di pendenza deve portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque

meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento

della copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con: calcestruzzo cellulare; calcestruzzo

alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di

ventilazione, ecc..

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati

(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi

portanti secondari dello strato di ventilazione; ecc.).

 Riferimenti normativi:
UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.02.02.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.02.02.A04 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.02.02.A05 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.02.02.A06 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.02.02.A07 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.02.02.A08 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.02.A09 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.02.02.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.02.02.A11 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.02.02.A12 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.02.C01 Controllo della pendenza
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla eventuale presenza di

eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo

alleggerito o non; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento

termico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Deposito superficiale; 4) Dislocazione di elementi;

5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua;

10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Ripristino strato di pendenza
Cadenza: quando occorre
Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche.

Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o

non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).

Rifacimento  degli strati funzionali della copertura collegati.

 • Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Strato di imprimitura

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di imprimitura
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Lo strato di imprimitura della copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Lo strato di imprimitura viene utilizzato esclusivamente per le coperture continue. Viene utilizzato per favorire l'adesione di

uno strato sovrastante, andando a modificare i caratteri superficiali (fisico-chimiche) dello strato inferiore ed avere per

quest'ultimo anche la funzione di antipolvere. Nelle coperture continue lo strato di imprimitura può essere realizzato con:

soluzioni o emulsioni bituminose additivate o non; soluzioni di pece di catrame additivate o non; soluzioni a base di polimeri;

ecc.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei prodotti utilizzati e delle norme vigenti.

 Riferimenti normativi:
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN

ISO 6270-1; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 9227.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.02.03.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.03.A03 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.02.03.A04 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.02.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.03.A06 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.02.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.
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01.02.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o

per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

01.02.03.A09 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.02.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.03.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di

vegetazione sopra la tenuta.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato

di imprimitura; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) Stabilità chimico reattiva.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni,

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Sostituzione strato di imprimitura
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato di imprimitura nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali.

 • Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Strato di protezione in asfalto

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in asfalto
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli strati di protezione della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa

non predisposti.

Prestazioni:
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno secondo

le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, per i livelli minimi si rimanda alle norme di riferimento.

 Riferimenti normativi:
UNI 8290-2.

01.02.04.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di protezione in asfalto
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di protezione della copertura  non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

Manuale di Manutenzione Pag.  16



agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare

inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi

utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle

facce esterne.

Livello minimo della prestazione:
In particolare i livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti .

 Riferimenti normativi:
UNI 8290-2.

01.02.04.R03 Resistenza al gelo per strato di protezione in asfalto
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di protezione della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della

formazione di ghiaccio.

Prestazioni:
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche

chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e

disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.

 Riferimenti normativi:
UNI 8290-2.

01.02.04.R04 Resistenza meccanica per strato di protezione in asfalto
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati di protezione della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi

concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le

caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di

tenuta.

Prestazioni:
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti nel rispetto delle norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:
In particolare si rimanda alle  norme vigenti.

 Riferimenti normativi:
UNI 8290-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.04.A02 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.02.04.A03 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.02.04.A04 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.02.04.A05 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.02.04.A06 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.04.A07 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.
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01.02.04.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

01.02.04.A09 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.02.04.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.02.04.A11 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o

per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

01.02.04.A12 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.02.04.A13 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.02.04.A14 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.04.C01 Controllo del manto
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione in corrispondenza dei canali di gronda e delle

linee di compluvio. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in

corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllo delle giunzioni, dei

risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi per strato di

protezione in asfalto; 3) Isolamento termico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fessurazioni, microfessurazioni; 3) Imbibizione; 4) Infragilimento e porosizzazione

della membrana; 5) Penetrazione e ristagni d'acqua; 6) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 7)

Rottura; 8) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

 • Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del manto con raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la

vegetazione ed altri organismi biologici.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.04.I02 Rinnovo manto
Cadenza: ogni 15 anni
Rinnovo del manto impermeabile posto in aderenza, anche localmente, mediante trattamento del vecchio manto con imprimitura a

base di bitume ossidato e sovrapposizione del nuovo. Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente,

mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto.

 • Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Muratore.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.02

Coperture piane
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.05.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

Prestazioni:
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o

deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza

pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.

 Riferimenti normativi:
UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; UNI EN

1462; UNI EN 10169; UNI EN 12056-1/2/3/5.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.05.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.05.A03 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.02.05.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.02.05.A05 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.02.05.A06 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.02.05.A07 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.05.A08 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.02.05.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.02.05.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.02.05.A11 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.05.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per

canali di gronda e pluviali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di
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raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8)

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.05.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli

elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante

l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali,

ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di

ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma

UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali,

l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

 Riferimenti normativi:
UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc

(Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).

01.03.R02 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

prestazioni.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e

microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei

suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione

degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

 Riferimenti normativi:
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UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI

9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1.

01.03.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione

di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto,

carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Riferimenti normativi:
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752;

UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235.

01.03.R04 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI

EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

 Riferimenti normativi:
C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

01.03.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli

utenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni

nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.).

In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre

di vetro.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

 Riferimenti normativi:
D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2;

ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055.

01.03.R06 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni

di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di
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supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Riferimenti normativi:
UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni

- Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Intonaco
 °  01.03.02 Rivestimenti lapidei
 °  01.03.03 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Intonaco

Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.01.A02 Attacco biologico
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali.

01.03.01.A03 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.03.01.A04 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco.

01.03.01.A05 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.03.01.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.03.01.A08 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A09 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.01.A10 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.01.A11 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.01.A12 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.01.A13 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.03.01.A14 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.01.A15 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.01.A16 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.01.A17 Penetrazione di umidità
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A18 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.03.01.A19 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A20 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.03.01.A21 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A22 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo funzionalità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo a vista
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del

controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi

per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la

presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C02 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,

ecc.) e/o difetti di esecuzione.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di

vegetazione.

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni

chimiche appropriate.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle

superfici.

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Rivestimenti lapidei

Unità Tecnologica: 01.03
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Rivestimenti esterni

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.03.02.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.02.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.03.02.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.03.02.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.03.02.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.02.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.02.A08 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.02.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.02.A10 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.02.A11 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.03.02.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.02.A13 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.02.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.02.A15 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.02.A16 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.03.02.A17 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.03.02.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.02.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
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01.03.02.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

01.03.02.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,

macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di

vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo funzionalità
Cadenza: ogni 3 anni

Tipologia: Aggiornamento
Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di

strumenti, il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni

superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità

degli ancoraggi.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Scheggiature.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni 5 anni
Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni adatte al

tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a

vapore e soluzioni chimiche appropriate.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: ogni 10 anni
Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle sigillature

di tenuta degradate.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.I03 Ripristino strati protettivi
Cadenza: ogni 5 anni
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.I04 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Tinteggiature e decorazioni
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Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.03.A02 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.03.03.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.

01.03.03.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.03.03.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.03.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.03.03.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.03.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.03.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.03.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.03.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.03.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.03.03.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.03.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.03.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.03.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.03.A17 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.03.03.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
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01.03.03.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.03.03.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.03.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.03.03.A22 Sfogliatura
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli

aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie

(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito

superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13)

Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19)

Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Ritinteggiatura e coloritura
Cadenza: quando occorre
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del

fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano

comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

 • Ditte specializzate: Pittore.

01.03.03.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi

ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore.
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Corpo d'Opera: 02

BLOCCHI LOCULI E OSSARI
Elementi autoportanti prefabbricati, atti a ricevere resti umani.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Opere cimiteriali
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Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali
Si tratta di spazi ed elementi di servizio pubblico urbano per lo svolgimento di riti funebri nonché per la sistemazione ordinata delle
sepolture. Essi sono disciplinati da norme e leggi nazionali nonché da regolamenti regionali e comunali. La scelta di ubicazione va fatta
in considerazione di aspetti e parametri urbanistici, demografici, economici, geologici, tecnologici, ecc.. Essi sono assoggettati al regime
del Demanio Pubblico (art. 824 del codice civile) e pertanto risultano essere inalienabili. Gli elementi costitutivi possono essere
individuati in: alloggi custode, camera di osservazione e obitorio, camera mortuaria, campi decennali di inumazione, cappella religiosa,
colombari, ossari, cinerari, depositi, magazzini, forni crematori, ingressi, mensa e spogliatoi, parcheggi, recinzioni, uffici, sala per
autopsia, sepolture di religioni diverse, sepolture private, servizi igienici, viali interni ed aree a verde.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Funzionalità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le Opere Cimiteriali dovranno essere proporzionate secondo i calcoli di fabbisogno quantitativo e qualitativo.

Prestazioni:
Il fabbisogno di sepolture viene espresso dalla relazione: S = P t e

dove:

- P = la popolazione media del periodo considerato;

- t = il tasso di mortalità (calcolato su studi demografici o in riferimento a periodi precedenti);

- e = rapporto di percentuale del saldo migratorio delle sepolture.

Livello minimo della prestazione:
Le aree totali degli spazi cimiteriali dovranno essere opportunamente dimensionate in funzione della somma delle aree per:

I) inumazioni di adulti: 3,5 - 4,5 m2/persona;

II) inumazioni di fanciulli: 2,0 - 3,0 m2/persona;

III) inumazioni private: 4,5 - 5,0 m2/persona;

IV) tumulazioni collettive per adulti: 0,7 - 1,0 m2/persona;

V) tumulazioni collettive per fanciulli: 0,5 - 0,7 m2/persona;

VI) tumulazioni private in edicole: 1,0 - 2,0 m2/persona;

VII) riserva per epidemie: 0,15 ( I+II);

VIII) ad uso speciali: I –VII;

IX) viabilità interna: 0,75 (I+II+III+IV+V+VI+VII+VIII);

X) servizi: 0,25 (I+II+III+IV+V+VI+VII+VIII).

 Riferimenti normativi:
R.D. 27.7.1934, n. 1265; R.D. 21.12.1942, n. 1880; Legge 28.1.1977, n. 10; Legge 30.7.1959, n. 595; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152;

D.P.R. 10.9.1990, n. 285; C.M. 19.6.1978, n. 62; C.M. Sanità 24.6.1993, n. 24; C.M. Sanità 31.7.1998, n. 10; Regolamenti

Regionali; Regolamenti Comunali.

02.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.
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02.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

02.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

02.01.R05 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:
D. M. Ambiente 24.5.2016; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

02.01.R06 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

02.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
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(CAM)
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

02.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

02.01.R09 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e

la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone

presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di

regolamenti locali del verde, ecc..

 Riferimenti normativi:
Legge 14.1.2013, n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee

Guida Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.10.2017

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Accessori funerari
 °  02.01.02 Batteria di ossari in parete in calcestruzzo
 °  02.01.03 Batteria di loculi ad apertura frontale in cemento armato
 °  02.01.04 Basamento prefabbricato per loculo frontale
 °  02.01.05 Cordoli di delimitazione
 °  02.01.06 Loculi in batteria portante
 °  02.01.07 Ossari
 °  02.01.08 Viali interni

Manuale di Manutenzione Pag.  33



Elemento Manutenibile: 02.01.01

Accessori funerari

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di elementi di diverso materiale posti a corredo delle tombe. Possono distinguersi in: bronzi, cere, fotoceramiche, luminarie,
portafiori, statue, scritte ed epigrafi e vasi. Il loro impiego nonché i caratteri dimensionali sono in genere disciplinati da regolamenti
comunali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

02.01.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

02.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

02.01.01.A04 Distacco
Distacco degli elementi di arredo (lettere, stampe, ecc.) per eventi esterni di natura traumatica e/o per effetto degli agenti disgreganti

atmosferici.

02.01.01.A05 Mancanza
Mancanza di scritte e/o epigrafi inerenti a dati del defunto.

02.01.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Controllo a vista
Controllare la corretta collocazione degli elementi in funzione degli spazi di destinazione. Controllare l'integrità degli elementi e

l'assenza di altre eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Distacco; 5) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Provvedere ad effettuare operazioni di pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici costituenti mediante l'impiego di

attrezzature e prodotti idonei a secondo del tipo di materiale in uso.

 • Ditte specializzate: Generico, Specializzati vari.

02.01.01.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e sostituzione di eventuali elementi e/o parti usurate con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 02.01.02

Batteria di ossari in parete in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di batteria di ossari, in numero diverso, realizzata in parete con spessore di 10 cm. Le caratteristiche costruttive ne consentono
un montaggio veloce con accessori in carpenteria metallica ed ancoraggi meccanici su piastra di fondazione senza necessità di ricorrere
a getti di completamento. La geometria prevede dimensioni interne in conformità al DPR n° 285 del 10 settembre 1990 e circolare
esplicativa MI.SA. n° 24 del 24 giugno 1993.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.02.R01 Funzionalità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I campi di inumazione dovranno essere opportunamente proporzionati in conformità a quanto previsto dalle norme vigenti.

Prestazioni:
Le aree scelte devono avere una composizione del terreno tale da garantire la completa mineralizzazione delle salme nel tempo

stabilito dai regolamenti di polizia mortuaria. Sono da ritenersi idonei terreni calcari, mediamente compatti, silicei e comunque

areati e sufficientemente asciutti.

Livello minimo della prestazione:
Vanno rispettati i seguenti parametri:

- ogni fossa d'inumazione va scavata (per cadaveri di persone di oltre dieci anni di età) ad una profondità non inferiore a metri

2 dal piano di superficie del cimitero;

-esse devono avere, nella parte più profonda, una larghezza di metri 0,80 e lunghezza di 2,20 metri;

- ogni fossa d'inumazione va scavata (per bambini di età inferiore ai dieci anni) ad una profondità non inferiore a metri 2 dal

piano di superficie del cimitero;

-esse devono avere, nella parte più profonda, una larghezza di metri 0,50 e lunghezza di 1,50 metri;

- devono distare l'una dall'altra ad almeno 0,50 metri;

- l'area di pertinenza della fossa deve essere pari a metri 1,30 x 2,70.

 Riferimenti normativi:
R.D. 27.7.1934, n. 1265; R.D. 21.12.1942, n. 1880; Legge 28.1.1977, n. 10; Legge 30.7.1959, n. 595; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152;

D.P.R. 10.9.1990, n. 285; C.M. 19.6.1978, n. 62; C.M. Sanità 24.6.1993, n. 24; C.M. Sanità 31.7.1998, n. 10; Regolamenti

Regionali; Regolamenti Comunali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.02.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.02.A03 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.02.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.02.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Verificare l'accessibilità agli ossari in funzione delle operazioni di cura eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle

lastre di chiusura, ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché verificarne la stabilità delle stesse.

Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie.
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 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Disposizione inadeguata.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale.

Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in prossimità delle superfici suddette.

 • Ditte specializzate: Generico.

02.01.02.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di simili caratteristiche purché

conformi ai regolamenti comunali vigenti.

 • Ditte specializzate: Muratore.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Batteria di loculi ad apertura frontale in cemento
armato

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di batteria di ossari ad apertura frontale, in numero diverso, realizzata con struttura portante. Le caratteristiche costruttive ne
consentono un montaggio veloce con accessori in carpenteria metallica ed ancoraggi meccanici su piastra di fondazione senza necessità
di ricorrere a getti di completamento. La geometria prevede dimensioni interne in conformità al DPR n° 285 del 10 settembre 1990 e
circolare esplicativa MI.SA. n° 24 del 24 giugno 1993.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Chiusure a chiave difettose
Perdita di funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura a chiave delle lastre di chiusura per effetto di processi di corrosione e di

usura.

02.01.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.03.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.03.A04 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.
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02.01.03.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del rivestimento.

02.01.03.A06 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.03.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.03.A08 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Verificare l'accessibilità ai loculi in funzione delle operazioni di cura eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre

di chiusura, ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché verificarne la stabilità delle stesse.

Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disposizione inadeguata; 3) Macchie ; 4) Scheggiature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale.

Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in prossimità delle suddette lastre.

 • Ditte specializzate: Generico.

02.01.03.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di simili caratteristiche purché

conformi ai regolamenti comunali vigenti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Basamento prefabbricato per loculo frontale

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di un basamento prefabbricato per loculo frontale impiegato per il posizionamento dei loculi ad apertura frontale in modalità
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autoportante. Ha caratteristiche costruttive che lo rendono strutturalmente resistente nelle condizioni di esercizio, consentendone un
montaggio veloce con accessori in carpenteria metallica ed ancoraggi meccanici su piastra di fondazione senza necessità di ricorrere a
getti di completamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Chiusure a chiave difettose
Perdita di funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura a chiave delle lastre di chiusura per effetto di processi di corrosione e di

usura.

02.01.04.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.04.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.04.A04 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.04.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del rivestimento.

02.01.04.A06 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.04.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Verificare l'accessibilità ai loculi in funzione delle operazioni di cura eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre

di chiusura, ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché verificarne la stabilità delle stesse.

Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disposizione inadeguata; 3) Macchie ; 4) Scheggiature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale.

Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in prossimità delle suddette lastre.

 • Ditte specializzate: Generico.

02.01.04.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di simili caratteristiche purché

conformi ai regolamenti comunali vigenti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Cordoli di delimitazione
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Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di elementi per la delimitazione delle aree di inumazione. Sono generalmente realizzati in granito e in cemento e/o altri
elementi prefabbricati. Il dimensionamento e le tipologie costruttive sono disciplinate comunque da regolamenti comunali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

02.01.05.A02 Mancanza
Mancanza di parti o di elementi lungo le aree di delimitazione.

02.01.05.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione, in prevalenza spontanea, caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici degli

elementi.

02.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.C01 Controllo
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle parti a vista e dell'assenza di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali

nonché della stabilità tra gli elementi contigui.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Muratore.

02.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.I01 Reintegro dei giunti
Cadenza: quando occorre
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o

di sigillatura).

 • Ditte specializzate: Muratore.

02.01.05.I02 Rimozione vegetazione
Cadenza: ogni settimana
Rimozione della vegetazione in eccesso nonché di detriti e fogliame lungo le superfici e/o in prossimità degli elementi.

 • Ditte specializzate: Generico.

02.01.05.I03 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. Ripristino secondo le posizioni di delimitazione

originarie.

 • Ditte specializzate: Muratore.

Elemento Manutenibile: 02.01.06

Loculi in batteria portante
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Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di loculi in batteria portante con sistemi costruttivi strutturali prefabbricati cav portante per tumulazione frontale di tipo chiuso.
Sono costituiti da solette dimensionate con  pendenza verso l'interno ed elementi monoblocco a nicchie di tipo chiuso con dimensioni di
ingombro interno standard.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.06.A01 Chiusure a chiave difettose
Perdita di funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura a chiave delle lastre di chiusura per effetto di processi di corrosione e di

usura.

02.01.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.06.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.06.A04 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.06.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del rivestimento.

02.01.06.A06 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.06.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.01.06.A08 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Verificare l'accessibilità ai loculi in funzione delle operazioni di cura eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre

di chiusura, ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché verificarne la stabilità delle stesse.

Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disposizione inadeguata; 3) Macchie ; 4) Scheggiature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.06.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.06.I01 Pulizia
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Cadenza: ogni settimana
Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale.

Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in prossimità delle suddette lastre.

 • Ditte specializzate: Generico.

02.01.06.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di simili caratteristiche purché

conformi ai regolamenti comunali vigenti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.07

Ossari

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Si tratta di strutture realizzate per la definitiva destinazione dei resti provenienti dalle esumazioni ed estumulazione dei cadaveri al
termine del tempo stabilito di concessione. In essi vengono adagiati e raccolte le ossa umane ed altri resti poste in cassette di zinco di
spessore non inferiore a mm 0,66 recante i dati anagrafici. Sono costituite da cellette rivestite su fronte con chiusure in lastre di
materiale lapideo o marmoreo contrassegnate con i dati del defunto, disposti in serie continue o sovrapposte tra di loro. Sono
generalmente realizzate sotto a portici o in prossimità di spazi ricavati nelle gallerie dei colombari.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.07.R01 Funzionalità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli ossari dovranno essere opportunamente proporzionati in conformità a quanto previsto dalle norme vigenti.

Prestazioni:
Le strutture vanno opportunamente dimensionate e rese accessibili anche rispetto ad altri elementi funerari.

Livello minimo della prestazione:
Vanno rispettate i seguenti parametri e dimensioni:

- misura di ingombro libero interno (in ossario individuale): non inferiore ad un parallelepipedo con lato lungo pari a 0,70 m,

larghezza pari a m 0,30, altezza pari a 0,30 m;

- setti di separazione in c.a. con spessore di circa 5,00 cm.

 Riferimenti normativi:
R.D. 27.7.1934, n. 1265; R.D. 21.12.1942, n. 1880; Legge 28.1.1977, n. 10; Legge 30.7.1959, n. 595; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152;

D.P.R. 10.9.1990, n. 285; C.M. 19.6.1978, n. 62; C.M. Sanità 24.6.1993, n. 24; C.M. Sanità 31.7.1998, n. 10; Regolamenti

Regionali; Regolamenti Comunali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.07.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, alla superficie delle lastre di chiusura.

02.01.07.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche a carico delle lastre di chiusura.

02.01.07.A03 Disposizione inadeguata
Disposizione inadeguata dei colombari (altezza, posizionamento, sovrapposizione rispetto ad altri, ecc.) per la facile raggiungibilità

dei visitatori.

02.01.07.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre di chiusura.

02.01.07.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.07.C01 Controllo generale
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Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Verificare l'accessibilità agli ossari in funzione delle operazioni di cura eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle

lastre di chiusura, ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché verificarne la stabilità delle stesse.

Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Disposizione inadeguata.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di prodotti idonei al tipo di materiale.

Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in prossimità delle superfici suddette.

 • Ditte specializzate: Generico.

02.01.07.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di simili caratteristiche purché

conformi ai regolamenti comunali vigenti.

 • Ditte specializzate: Muratore.

Elemento Manutenibile: 02.01.08

Viali interni

Unità Tecnologica: 02.01

Opere cimiteriali

Rappresentano gli spazi di viabilità pedonale e meccanizzata di servizio. Possono ulteriormente distinguersi in:
- viali principali di collegamento: disposti in funzione degli ingressi principali, utilizzati per il transito di mezzi (carri funebri, macchine di
lavoro, ecc.) e cose;
- viali secondari di distribuzione interna: dislocati in zone interne ai cimiteri a servizio di visitatori, per il raggiungimento delle singole
sepolture, e piccoli mezzi meccanici.
Quest'ultimi possono ulteriormente dividersi in:
- passaggi tra sepolture (>= m 0.50);
- passaggi pedonali (>= m 1.20);
- viali pedonali con accesso anche meccanizzato (>= m 2.50);
- percorsi di accesso ai loculi (>= m 3.00);
- percorsi di accesso agli ossari (>= m 2.50).
Essi vanno dimensionati e proporzionati opportunamente rispetto alla superficie cimiteriale nonché all'utenza prevista.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.08.A01 Depositi
Depositi di materiale e/o altro lungo le superfici in uso pedonali e meccanizzate.

02.01.08.A02 Dimensionamento insufficiente
Dimensionamento insufficiente dei percorsi interni rispetto all'utenza media dei visitatori.

02.01.08.A03 Mancanza
Mancanza di elementi e/o altro materiale nei rivestimenti delle pavimentazioni lungo le superfici in uso.

02.01.08.A04 Pendenze errate
Pendenze errate rispetto ai sistemi di captazione delle acque meteoriche (caditoie, tombini, ecc.).
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02.01.08.A05 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) lungo i percorsi in uso.

02.01.08.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllare l'integrità dei rivestimenti superficiali e degli spazi annessi. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. Verifica

delle pendenze anche in funzione dei sistemi di captazione delle acque meteoriche (caditoie, tombini, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Dimensionamento insufficiente; 3) Mancanza ; 4) Presenza di ostacoli; 5) Pendenze errate.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.08.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici costituenti e rimozione di depositi e detriti.

 • Ditte specializzate: Generico.

02.01.08.I02 Rimozione depositi
Cadenza: quando occorre
Rimozione di eventuali depositi e/o ostacoli lungo le superfici in uso.

 • Ditte specializzate: Generico.

02.01.08.I03 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione e/o integrazione degli elementi e/o di parti usurate o rotte con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Comune di Comune di
Pontecagnano Faiano
Provincia di Provincia di Salerno

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Realizzazione blocchi ossari e blocchi loculi frontali _a fornetto_ nel cimitero
comunale Area _A_ - 1° stralcio

COMMITTENTE: Amministrazione comunale di Pontecagnano Faiano

07/02/2024,

IL TECNICO

_____________________________________
($Empty_TEC_02$)

$Empty_TEC_01$

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23
giugno 2022.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

02 - BLOCCHI LOCULI E OSSARI

02.01 - Opere cimiteriali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Opere cimiteriali

02.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

02.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - OPERE GENERALI

01.01 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Opere di fondazioni superficiali

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi,
forze sismiche, ecc.).

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Coperture piane

01.02.R02 Requisito: Resistenza al vento

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale
da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che
la costituiscono.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla
normativa vigente.

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.01 Parapetti ed elementi di coronamento

01.02.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di
coronamento

Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento
della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica
rispetto alle condizioni di carico e di progetto.

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono
in considerazione le norme tecniche UNI specifiche.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.04 Strato di protezione in asfalto

01.02.04.R04 Requisito: Resistenza meccanica per strato di protezione in asfalto

Gli strati di protezione della copertura devono garantire una
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la
stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno
considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto
che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza
degli elementi di tenuta.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare si rimanda alle
norme vigenti.

01.02.05 Canali di gronda e pluviali

01.02.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono
in considerazione le norme tecniche di settore.

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di
legge e di normative vigenti in materia.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni
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Classe Requisiti:

Funzionalità tecnologica

02 - BLOCCHI LOCULI E OSSARI

02.01 - Opere cimiteriali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Opere cimiteriali

02.01.R01 Requisito: Funzionalità

Le Opere Cimiteriali dovranno essere proporzionate secondo i
calcoli di fabbisogno quantitativo e qualitativo.

 • Livello minimo della prestazione: Le aree totali degli spazi
cimiteriali dovranno essere opportunamente dimensionate in
funzione della somma delle aree per:
I) inumazioni di adulti: 3,5 - 4,5 m2/persona;II) inumazioni di
fanciulli: 2,0 - 3,0 m2/persona;III) inumazioni private: 4,5 - 5,0
m2/persona;IV) tumulazioni collettive per adulti: 0,7 - 1,0
m2/persona;V) tumulazioni collettive per fanciulli: 0,5 - 0,7
m2/persona;VI) tumulazioni private in edicole: 1,0 - 2,0
m2/persona;VII) riserva per epidemie: 0,15 ( I+II);VIII) ad uso
speciali: I –VII;IX) viabilità interna: 0,75
(I+II+III+IV+V+VI+VII+VIII);X) servizi: 0,25
(I+II+III+IV+V+VI+VII+VIII).

02.01.02 Batteria di ossari in parete in calcestruzzo

02.01.02.R01 Requisito: Funzionalità

I campi di inumazione dovranno essere opportunamente
proporzionati in conformità a quanto previsto dalle norme vigenti.

 • Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti
parametri:
- ogni fossa d'inumazione va scavata (per cadaveri di persone di
oltre dieci anni di età) ad una profondità non inferiore a metri 2
dal piano di superficie del cimitero;-esse devono avere, nella parte
più profonda, una larghezza di metri 0,80 e lunghezza di 2,20
metri;- ogni fossa d'inumazione va scavata (per bambini di età
inferiore ai dieci anni) ad una profondità non inferiore a metri 2
dal piano di superficie del cimitero;-esse devono avere, nella parte
più profonda, una larghezza di metri 0,50 e lunghezza di 1,50
metri;- devono distare l'una dall'altra ad almeno 0,50 metri;-
l'area di pertinenza della fossa deve essere pari a metri 1,30 x
2,70.

02.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

02.01.07 Ossari

02.01.07.R01 Requisito: Funzionalità

Gli ossari dovranno essere opportunamente proporzionati in
conformità a quanto previsto dalle norme vigenti.

 • Livello minimo della prestazione: Vanno rispettate i seguenti
parametri e dimensioni:
- misura di ingombro libero interno (in ossario individuale): non
inferiore ad un parallelepipedo con lato lungo pari a 0,70 m,
larghezza pari a m 0,30, altezza pari a 0,30 m;- setti di
separazione in c.a. con spessore di circa 5,00 cm.
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

02 - BLOCCHI LOCULI E OSSARI

02.01 - Opere cimiteriali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Opere cimiteriali

02.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin
relazione all’unità funzionale assunta.

02.01.R06 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle
attività di manutenzione.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - OPERE GENERALI

01.02 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Coperture piane

01.02.R03 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua,
dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

 • Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta
delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione
dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

La copertura a seguito della presenza di organismi viventi
(animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di
prestazioni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle
specifiche previste dalle norme UNI.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R07 Requisito: Stabilità chimico reattiva

I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate
nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità
chimico-fisica stabilita dalle norme vigenti.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.03 Strato di imprimitura

01.02.03.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di
imprimitura

Lo strato di imprimitura della copertura non deve subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei prodotti utilizzati e delle norme vigenti.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.04 Strato di protezione in asfalto

01.02.04.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di
protezione in asfalto

Gli strati di protezione della copertura  non devono subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare i livelli minimi
variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le
norme vigenti .

01.02.04.R03 Requisito: Resistenza al gelo per strato di protezione in asfalto
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Gli strati di protezione della copertura non devono subire
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in
conseguenza della formazione di ghiaccio.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle prove di laboratorio eseguite secondo le norme
vigenti.

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R02 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio,
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):
Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti
biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2- Situazione
generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto
(rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio
3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non
al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in
servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi =
U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione
generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;-
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;
(*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- Situazione generale
di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini
= U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente
presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non
significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.R05 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i
seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

02 - BLOCCHI LOCULI E OSSARI

02.01 - Opere cimiteriali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Opere cimiteriali

02.01.R09 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

 • Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la
salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita
nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell’area oggetto di
intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc..
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Classe Requisiti:

Salvaguardia del ciclo dell’acqua

02 - BLOCCHI LOCULI E OSSARI

02.01 - Opere cimiteriali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Opere cimiteriali

02.01.R05 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie
drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche
idonee.

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo
di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla
normativa vigente
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - OPERE GENERALI

01.02 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Coperture piane

01.02.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o
il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto
riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto
che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento,
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare
nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di
una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati
complementari di tenuta devono presentare specifici valori
d'impermeabilità.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo della pendenza Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la
formazione di condensazione al suo interno.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme
vigenti.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo della pendenza Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.04.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R05 Requisito: Isolamento termico

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature
vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In
particolare devono essere evitati i ponti termici.

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici
limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da
concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd
dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle
leggi e normative vigenti.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo della pendenza Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.04.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.04 Strato di protezione in asfalto

01.02.04.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in
asfalto

Gli strati di protezione della copertura devono impedire all'acqua
meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di
essa non predisposti.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per i livelli
minimi si rimanda alle norme di riferimento.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R04 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà
essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità
e/o altro ai rivestimenti interni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

02 - BLOCCHI LOCULI E OSSARI

02.01 - Opere cimiteriali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Opere cimiteriali

02.01.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
funzionale assunta.

02.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

02.01.06.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

02.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

02.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - OPERE GENERALI

01.02 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.02 Strato di pendenza

01.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica

Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la
funzionalità.

 • Livello minimo della prestazione: Si fa riferimento alle specifiche
previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali
dei materiali utilizzati (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo
alleggerito o non; conglomerato di cemento; argilla espansa;
sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di
ventilazione; ecc.).

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità,
l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità
di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.03.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.02.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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Conformità ai criteri ambientali minimi
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Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23
giugno 2022.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.
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 01 - OPERE GENERALI

 01.01 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Platee in c.a.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni;
4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di
umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

 01.02 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Parapetti ed elementi di coronamento

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione
alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle
superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento;
3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di
coronamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione;
4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8)
Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11)
Patina biologica; 12) Penetrazione di umidità; 13) Presenza di vegetazione.

01.02.02  Strato di pendenza

01.02.02.C01 Controllo: Controllo della pendenza Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare
attenzione alla pendenza ed alla eventuale presenza di eventuali ristagni di
acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità
che possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza
(calcestruzzo alleggerito o non; elementi portanti secondari dello strato di
ventilazione, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione
interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3)
Deposito superficiale; 4) Dislocazione di elementi; 5) Distacco; 6) Errori di
pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9)
Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

01.02.03  Strato di imprimitura

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra
la tenuta.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione
interstiziale; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato di imprimitura; 3)
Resistenza agli attacchi biologici; 4) Stabilità chimico reattiva.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3)
Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6)
Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni,
bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra
membrane, sfaldature.

01.02.04  Strato di protezione in asfalto

01.02.04.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare
attenzione in corrispondenza dei canali di gronda e delle linee di compluvio.
Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la tenuta della guaina,
ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e
nei punti di discontinuità della guaina. Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione
interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in asfalto; 3)
Isolamento termico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fessurazioni,
microfessurazioni; 3) Imbibizione; 4) Infragilimento e porosizzazione della
membrana; 5) Penetrazione e ristagni d'acqua; 6) Presenza di abrasioni,
bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 7) Rottura; 8) Scollamenti tra
membrane, sfaldature.

01.02.05  Canali di gronda e pluviali

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali.
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di
fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento;
3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di gronda e
pluviali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3)
Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di
sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7)
Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e
ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

 01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Intonaco

01.03.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre

Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui
impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo e dal tipo
di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi
di rilevamento umidità, carotaggi per controllo aderenza, prove
sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità,
monitoraggi per verificare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli
attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4)
Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3)
Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di vegetazione.

01.03.02  Rivestimenti lapidei

01.03.02.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di
vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3)
Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di vegetazione.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici
e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di strumenti, il cui impiego è
da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi
dovuti a corrosioni superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni,
perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità degli
ancoraggi.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4)
Penetrazione di umidità; 5) Scheggiature.

01.03.03  Tinteggiature e decorazioni

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni,
davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali,
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2)
Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza
agli attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature
superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito superficiale; 7)
Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11)
Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15)
Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18)
Polverizzazione; 19) Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21)
Scheggiature; 22) Sfogliatura.
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 02 - BLOCCHI LOCULI E OSSARI

 02.01 - Opere cimiteriali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01  Accessori funerari

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana

Controllare la corretta collocazione degli elementi in funzione degli spazi di
destinazione. Controllare l'integrità degli elementi e l'assenza di altre
eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3)
Deposito superficiale; 4) Distacco; 5) Mancanza.

02.01.02  Batteria di ossari in parete in calcestruzzo

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

02.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Verificare l'accessibilità agli ossari in funzione delle operazioni di cura
eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre di chiusura,
ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché
verificarne la stabilità delle stesse. Controllare l'assenza di altre eventuali
anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3)
Disposizione inadeguata.

02.01.03  Batteria di loculi ad apertura frontale in cemento armato

02.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

02.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Verificare l'accessibilità ai loculi in funzione delle operazioni di cura eseguite
dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre di chiusura, ecc.).
Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché
verificarne la stabilità delle stesse. Controllare l'assenza di altre eventuali
anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disposizione
inadeguata; 3) Macchie ; 4) Scheggiature.

02.01.04  Basamento prefabbricato per loculo frontale

02.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Verificare l'accessibilità ai loculi in funzione delle operazioni di cura eseguite
dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre di chiusura, ecc.).
Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché
verificarne la stabilità delle stesse. Controllare l'assenza di altre eventuali
anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disposizione
inadeguata; 3) Macchie ; 4) Scheggiature.

02.01.05  Cordoli di delimitazione

02.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

02.01.05.C01 Controllo: Controllo Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e dell'assenza di eventuali anomalie.
Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali nonché della stabilità tra
gli elementi contigui.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Presenza di
vegetazione.

02.01.06  Loculi in batteria portante

02.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

02.01.06.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare l'accessibilità ai loculi in funzione delle operazioni di cura eseguite
dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre di chiusura, ecc.).
Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché
verificarne la stabilità delle stesse. Controllare l'assenza di altre eventuali
anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disposizione
inadeguata; 3) Macchie ; 4) Scheggiature.

02.01.07  Ossari

02.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

02.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Verificare l'accessibilità agli ossari in funzione delle operazioni di cura
eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre di chiusura,
ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché
verificarne la stabilità delle stesse. Controllare l'assenza di altre eventuali
anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3)
Disposizione inadeguata.

02.01.08  Viali interni

02.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

02.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllare l'integrità dei rivestimenti superficiali e degli spazi annessi.
Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. Verifica delle pendenze
anche in funzione dei sistemi di captazione delle acque meteoriche (caditoie,
tombini, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Dimensionamento insufficiente; 3)
Mancanza ; 4) Presenza di ostacoli; 5) Pendenze errate.
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Comune di Comune di
Pontecagnano Faiano
Provincia di Provincia di Salerno

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Realizzazione blocchi ossari e blocchi loculi frontali _a fornetto_ nel cimitero
comunale Area _A_ - 1° stralcio

COMMITTENTE: Amministrazione comunale di Pontecagnano Faiano

07/02/2024,

IL TECNICO

_____________________________________
($Empty_TEC_02$)

$Empty_TEC_01$

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Conformità ai criteri ambientali minimi
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Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23
giugno 2022.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.
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 01 - OPERE GENERALI

 01.01 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Platee in c.a.

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati,
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del
tipo di dissesti riscontrati.

 01.02 - Coperture piane

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Parapetti ed elementi di coronamento

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino coronamenti ogni 3 anni

Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione
di parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al
mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche
funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e
detergenti specifici.

01.02.01.I02 Intervento: Ripristino parapetti ogni 3 anni

Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al
mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza.

01.02.01.I03 Intervento: Riverniciature ogni 5 anni

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e
gli elementi di coronamento nonché delle decorazioni.

01.02.02  Strato di pendenza

01.02.02.I01 Intervento: Ripristino strato di pendenza quando occorre

Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del  valore necessario per lo
smaltimento delle acque meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello
strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di
cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione,
ecc.). Rifacimento  degli strati funzionali della copertura collegati.

01.02.03  Strato di imprimitura

01.02.03.I01 Intervento: Sostituzione strato di imprimitura quando occorre

Sostituzione dello strato di imprimitura nel caso di rifacimento della copertura e degli strati
funzionali.

01.02.04  Strato di protezione in asfalto

01.02.04.I01 Intervento: Pulizia del manto impermeabilizzante ogni 6 mesi

Pulizia del manto con raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di
vario tipo compresa la vegetazione ed altri organismi biologici.

01.02.04.I02 Intervento: Rinnovo manto ogni 15 anni

Rinnovo del manto impermeabile posto in aderenza, anche localmente, mediante trattamento del
vecchio manto con imprimitura a base di bitume ossidato e sovrapposizione del nuovo. Rinnovo
del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati
di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto.

01.02.05  Canali di gronda e pluviali

01.02.05.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.05.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura
servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali
analoghi a quelli preesistenti.

 01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Intonaco

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni
adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante
l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate.

01.03.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della
base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico
delle superfici.

01.03.02  Rivestimenti lapidei

01.03.02.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi.

01.03.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni

Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed
impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche
appropriate.

01.03.02.I03 Intervento: Ripristino strati protettivi ogni 5 anni

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche.

01.03.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti ogni 10 anni

Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti
strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate.

01.03.03  Tinteggiature e decorazioni

01.03.03.I01 Intervento: Ritinteggiatura e coloritura quando occorre

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione
delle superfici e dei materiali costituenti.

01.03.03.I02 Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.
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 02 - BLOCCHI LOCULI E OSSARI

 02.01 - Opere cimiteriali

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01.01  Accessori funerari

02.01.01.I02 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino e sostituzione di eventuali elementi e/o parti usurate con altre di analoghe
caratteristiche.

02.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Provvedere ad effettuare operazioni di pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici
costituenti mediante l'impiego di attrezzature e prodotti idonei a secondo del tipo di materiale in
uso.

02.01.02  Batteria di ossari in parete in calcestruzzo

02.01.02.I02 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di
simili caratteristiche purché conformi ai regolamenti comunali vigenti.

02.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di
prodotti idonei al tipo di materiale. Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in
prossimità delle superfici suddette.

02.01.03  Batteria di loculi ad apertura frontale in cemento armato

02.01.03.I02 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di
simili caratteristiche purché conformi ai regolamenti comunali vigenti.

02.01.03.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di
prodotti idonei al tipo di materiale. Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in
prossimità delle suddette lastre.

02.01.04  Basamento prefabbricato per loculo frontale

02.01.04.I02 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di
simili caratteristiche purché conformi ai regolamenti comunali vigenti.

02.01.04.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di
prodotti idonei al tipo di materiale. Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in
prossimità delle suddette lastre.

02.01.05  Cordoli di delimitazione

02.01.05.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

02.01.05.I03 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. Ripristino secondo le
posizioni di delimitazione originarie.

02.01.05.I02 Intervento: Rimozione vegetazione ogni settimana

Rimozione della vegetazione in eccesso nonché di detriti e fogliame lungo le superfici e/o in
prossimità degli elementi.

02.01.06  Loculi in batteria portante

02.01.06.I02 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di
simili caratteristiche purché conformi ai regolamenti comunali vigenti.

02.01.06.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Sottoprogramma degli Interventi Pag.   5



Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di
prodotti idonei al tipo di materiale. Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in
prossimità delle suddette lastre.

02.01.07  Ossari

02.01.07.I02 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di
simili caratteristiche purché conformi ai regolamenti comunali vigenti.

02.01.07.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di
prodotti idonei al tipo di materiale. Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in
prossimità delle superfici suddette.

02.01.08  Viali interni

02.01.08.I02 Intervento: Rimozione depositi quando occorre

Rimozione di eventuali depositi e/o ostacoli lungo le superfici in uso.

02.01.08.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione e/o integrazione degli elementi e/o di parti usurate o rotte con altri analoghi.

02.01.08.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici costituenti e rimozione di depositi e detriti.
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